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IL BENESSERE DEL CAVALLO

LLaa  bbuuoonnaa  ffuunnzziioonnaalliittàà  ddeellll’’aappppaarraattoo
mmaassttiiccaattoorriioo  ee  uunnaa  bbooccccaa  ssaannaa  ssoonnoo  
ii  pprriimmii  dduuee  iinnddiissppeennssaabbiillii  ssttrruummeennttii  

ppeerr  ccoonnttrriibbuuiirree  aall  bbeenneesssseerree  ddeell  nnoossttrroo
ccaavvaalllloo..  NNoonn  ssoottttoovvaalluuttiiaammoollii  mmaaii

La prima cosa che mi sen-
tirei di controllare, nel governo
del vostro cavallo, è la bocca.
Sembrerà cosa strana ri-
spetto agli arti, all’aspetto ge-
nerale, allo stato dei piedi, ma
ricordiamoci che attraverso la
bocca passa il suo nutrimen-
to, cioè la benzina per il suo
motore, tutto ciò che serve a
far funzionare e mantenere in
efficienza il suo metabolismo.

A parte i problemi che de-
rivano da un alterato svilup-
po degli organi propri della
bocca, tipo la palatoschisi o uno
sviluppo abnorme dei denti in
posizione e quantità, esisto-
no molte cause traumatiche
che possono causare patolo-
gie precise.

Consideriamo il fatto che
il cavallo “macina” letteral-
mente il cibo, consumando co-
sì i denti molari.

Questi crescono emergen-
do dalle gengive, così da ri-
manere sempre allo stesso li-
vello anche logorandosi. Nor-
malmente le tavole dei denti
molari inferiori sono inclina-
te verso il basso e l’esterno,
invece quelle dei molari su-
periori lo sono verso l’alto e
l’interno, combaciando con le
precedenti. Il movimento di tri-
turamento del cibo fa sì che
i bordi interni dei molari in-
feriori diventino molto taglienti,
ferendo così la lingua, men-
tre i bordi esterni dei molari
superiori creano lesioni alla
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Verificare la condizione dei denti

del cavallo è una pratica

semplice, che si dovrebbe

richiedere al veterinario almeno

una volta all’anno

menti nutritivi da cattiva di-
gestione. Questa situazione de-
leteria può essere prevenuta
valutando frequentemente lo
stato delle feci, in cui si pos-
sono rilevare facilmente par-
ti eccessivamente grossolane
di fieno, erba o mangime mal
masticato. È buona regola, co-

munque, far pareggiare le ta-
vole dentarie, se necessario,
da un buon professionista al-
meno una volta all’anno.

I PROBLEMI 

RICORRENTI

Purtroppo esiste una gran-
de varietà di cause che pos-
sono causare traumi alla
bocca anche gravi e che non
sempre sono di facile valuta-
zione. Un morso eccessiva-
mente severo o un suo uso in-
competente sono motivo di fre-
quenti ferite che a volte sup-
purano, andando a creare in-
fiammazioni anche all’osso sot-
tostante le barre. Qui la pre-
venzione è ovvia, soprattut-
to se ci ricordiamo il vero, an-
tico uso del morso : il cava-
liere addestrava il suo caval-
lo, abituandolo a muoversi in
avanti, appena sentiva la
pressione sulle barre, cioè un
modo di gestire il cavallo let-
teralmente opposto all’at-
tuale.

Ricorderei ancora corpi
estranei (sassi, parti legnose
di arbusti, chiodi o fil di fer-
ro) presenti in fieni di cattiva
qualità e mal confezionati, par-
ti acuminate e non arroton-
date di box o staccionate, su
cui specialmente animali con
ticchio d’appoggio sono soli-
ti sfregarsi oppure alimenti di
fantasiosa provenienza. Lo sa-
pete, ci sono persone che
“amano” talmente il loro ca-
vallo da propinargli letteral-
mente qualunque cosa possa
coccolarli da un punto di vi-
sta alimentare. Verdure di ogni
tipo, scorze di cocomera,
ananas non pelati, cardi,

mucosa delle guance. Così il
cavallo non mastica adegua-
tamente la sua razione la-
sciando cadere a terra parte
del cibo, creando situazioni di
rallentamento della peristal-
si intestinale fino alla colica da
ostruzione, rendendo diffi-
coltosa l’assimilazione degli ele-
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melanzane alla parmigiana,

noci, pesche con il nocciolo e

cos“ via. Un vecchietto vicino

a Gualtieri, a un passo dal Po,

mi raccont̃  con la fierezza del-

lÕallevatore di consumata

esperienza, il segreto della Pi-

na, la sua cavalla trotter. Mi

disse, portandomi lontano dal-

la gente presente : ÇAl sal, Du-

tor, qual el al particoler giu-

st ad la Pina? A g̃  seimper

de al bevrÕinÕvein, quesi tot i

dè!È. Lo sa dottore qual • il

segreto delle vittorie della Pi-

na? Le ho sempre dato da be-

re il bevrÕin vein, quasi tutti

i giorni! Allora, dicesi bevrÕin

vein una miscela bollente di

brodo di gallina, cappelletti e

lambruscone, considerato il

miglior aperitivo agreste al

mondo e letteralmente una

bomba calorica!

Ma tornando seri, direi che

davvero certi cibi, forsÕanche

salutari, ma decisamente

grezzi, con parti acuminate o

spinose, sono causa di ferite

alla bocca. Queste, per cause

batteriche o virali, tendono ad

infettarsi producendo asces-

si o lesioni necrotiche della mu-

cosa, che possono evolvere in

batteriemie diffuse, tramite il

circolo ematico, in tutto lÕor-

ganismo. Febbre alta, man-

canza di appetito, abbatti-

mento del sensorio, grave di-

magramento, saranno i pri-

mi sintomi di questa evolu-

zione negativa della patologia.

A volte queste ferite Òguari-

sconoÓ per seconda intenzione,

creando il cosiddetto cheloi-

de cicatriziale, cio• una crea-

zione sovrabbondante di tes-

suto al posto della normale ci-

catrice, il quale tende a pro-

durre, nel tempo, neoforma-

zioni tumorali.

Adesso, una chicca. CÕ• una

malattia della bocca chiama-

ta lampasco o palatina, con-

siderata generalmente una

reazione allergica, mentre •

una vera e propria patologia

a s• stante. Si manifesta con

un rigonfiamento o tumefa-

zione della mucosa e della sot-

tomucosa che ricopre il palato,

subito dietro gli incisivi su-

periori. Si sviluppa solitamente

in animali affetti da stomati-

te o gengivite, o che abbiano
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masticato pannocchie di
granturco o ancora in età di
eruzione degli incisivi per-
manenti ( da due anni e mez-
zo a quattro).

ERBE STRATEGICHE

Trattata più sopra la pre-
venzione logistica e allevato-
riale di queste patologie, pas-
siamo a valutare cosa offre la
fitoterapia in questi casi. Una
buona profilassi è costituita da
una miscela di propoli (
estratto idroalcoolico al 30%)
da spruzzare periodicamen-
te ( due volte al giorno,per 10
giorni ogni due mesi, circa) in
bocca al cavallo, avendo cu-
ra di nebulizzare con precisione
il farmaco fitoterapico in ogni
angolo della bocca. In questo
modo avremo un effetto an-
tinfiammatorio, antibiotico e
disinfettante. Per le ferite già
in suppurazione, stomatiti e
gengiviti, propoli più Equise-
to Concentrato, associato al Per-
na Canaliculus e alla Barda-
na, sono altamente efficaci e
danno una guarigione rapida.

Per le infezioni più gravi, ti-
po osteite, sarà utile associa-
re alle erbe una terapia anti-
biotica su base chimica per ve-
locizzare al massimo la re-
missione dei sintomi e impe-
dire l’azione osteolitica dei bat-
teri produttori di pus. Data l’im-
possibilità di far usare dei col-
luttori fitoterapici ( ve lo do per
certo: i cavalli non fanno i gar-
garismi…\), soprattutto nei
casi di infezione dentarie, po-
trebbe essere necessaria l’e-
strazione chirurgica, seguita
da terapia locale a base di er-
be antiemorragiche e cica-
trizzanti. Un’ultima cosa: nei
cavalli che, per traumi vari o
per effetto del ticchio d’ap-
poggio, i denti tendono a scheg-
giarsi e a rompersi, l’Equise-
to Concentrato e una misce-
la di estratti di frutti vari, as-
sociati, hanno una buona azio-
ne nel riparare le lesioni pro-
vocate.

Adesso sta a voi, e… ri-
cordate il detto: “A caval com-
prato si guarda in bocca. Ec-
come!”.


